
Incontro n. 14 
“Cristo risorto primogenito di coloro che risorgono” 

 

GESÙ RISORTO NOSTRA VERA SPERANZA 
 

 9Risuscitato al mattino nel primo giorno 
dopo il sabato, apparve prima a Maria di 
Màgdala, dalla quale aveva cacciato sette 
demòni. 10Questa andò ad annunziarlo ai 
suoi seguaci che erano in lutto e in 
pianto. 11Ma essi, udito che era vivo ed era 
stato visto da lei, non vollero credere. 
12Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro 
aspetto, mentre erano in cammino verso la 
campagna. 13Anch'essi ritornarono ad 
annunziarlo agli altri; ma neanche a loro 
vollero credere. 
14Alla fine apparve agli undici, mentre 
stavano a mensa, e li rimproverò per la loro 
incredulità e durezza di cuore, perché non 
avevano creduto a quelli che lo avevano 
visto risuscitato. 
15Gesù disse loro: «Andate in tutto il mondo 
e predicate il vangelo ad ogni 
creatura. 16Chi crederà e sarà battezzato sarà 
salvo, ma chi non crederà sarà 
condannato. 17E questi saranno i segni che 
accompagneranno quelli che credono: nel 
mio nome scacceranno i demòni, parleranno 
lingue nuove, 18prenderanno in mano i 
serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno, imporranno le mani ai 
malati e questi guariranno». 
Mc 16,9-18 

12 Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, 
come possono dire alcuni tra voi che non esiste 
risurrezione dei morti? 13 Se non esiste risurrezione dai 
morti, neanche Cristo è risuscitato! 14 Ma se Cristo non è 
risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana 
anche la vostra fede… …16 Se infatti i morti non 
risorgono, neanche Cristo è risorto; 17 ma se Cristo non è 
risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri 
peccati. 18 E anche quelli che sono morti in Cristo sono 
perduti. 19 Se poi noi abbiamo avuto speranza in 
Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere 
più di tutti gli uomini. 20Ora, invece, Cristo è risuscitato 
dai morti, primizia di coloro che sono morti. 21 Poiché se 
a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo 
verrà anche la risurrezione dei morti; 22 e come tutti 
muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in 
Cristo. 23 Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che 
è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di 
Cristo; 24 poi sarà la fine, quando egli consegnerà il 
regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni 
principato e ogni potestà e potenza. 25 Bisogna infatti che 
egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i 
suoi piedi. 26 L`ultimo nemico ad essere annientato sarà 
la morte, 27 perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. 
Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è 
chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa. 28 E quando tutto gli sarà stato sottomesso, 
anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha 
sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.  
1 Cor 15,12-28.35-44 

  

 



RIFLETTI UN MOMENTO 
 
Spiega perché non esiste, in nessuna parte del mondo, la tomba di Gesù. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Secondo te Gesù come ha fatto a risorgere?  
Conosci la differenza tra “Risurrezione”, “rianimazione” e “reincarnazione”?  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

 
Illustra la differenza tra le speranze ordinarie (quotidiane) e la Speranza di vita eterna in Cristo. 
Cosa cambia per te (e per la tua vita) con la Risurrezione di Gesù Cristo? 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 

O Signore risorto 

 
donaci di fare l’esperienza delle donne 
il mattino di Pasqua. 
Esse hanno visto il trionfo del vincitore, 
ma non hanno sperimentato la sconfitta 
dell’avversario.  
 
Solo tu puoi assicurare 
che la morte è stata vinta davvero. 
Donaci la certezza che la morte non 
avrà più presa su di noi. 
 
Che le ingiustizie dei popoli hanno i 
giorni contati. Che le lacrime di tutte le 
vittime della violenza e del dolore 
saranno prosciugate come la brina dal 
sole della primavera.  
 
Strappaci dal volto, ti preghiamo, o 
dolce Risorto, il sudario della 
disperazione e arrotola per sempre, in 
un angolo, le bende del nostro peccato.  

Donaci un po’ di pace. 
Preservaci dall’egoismo. 
Accresci le nostre riserve di coraggio. 
Raddoppia le nostre provviste di amore.  
 
Spogliaci, Signore, da ogni ombra di 
arroganza. Rivestici dei panni della 
misericordia, e della dolcezza.  
 
Donaci un futuro pieno di grazia e di 
luce e di incontenibile amore per la 
vita.  
 
Aiutaci a spendere per te 
tutto quello che abbiamo e che siamo 
per stabilire sulla terra 
la civiltà della verità e dell’amore 
secondo il desiderio di Dio. Amen. 
 

 
Tonino Bello 

 
 

Certa è la nostra speranza di vita eterna, grazie alla Risurrezione di Gesù 
https://www.youtube.com/watch?v=a5kLNbNIUwg 


